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Relazione sullo stato delle Tonnare fisse in Sardegna.

Come è ben noto, nella sua riunione annuale tenutasi nel novembre del 2008, la Convenzione internazionale per la conservazione dei tonnidi dell’Atlantico (ICCAT) ha adottato un piano di ricostituzione del tonno rosso nel Atlantico orientale e nel Mediterraneo.

Il piano di ricostruzione del ICCAT persegue gli stessi obiettivi del piano di ricostruzione recepito dal regolamento (CE) 1159/2007.

Le misure previste dall'organo del ICCAT per la ricostruzione dello stock considerato comprendono una riduzione del livello del TAC (tasso ammissibile di cattura) fino al 2011, restrizioni dell'attività di pesca in zone e periodi determinati, una nuova taglia minima, ed altre misure concernenti la capacità di pesca di allevamento, la pesca sportiva eccetera.

La comunità è parte contraente del ICCAT dalla 1997 e in quanto tale è tenuta ad applicare le raccomandazioni adottate per le quali non ha però sollevato obiezioni.

È qui necessario quindi far presente che all'interno di questo piano di ricostituzione si vengono a regolamentare modalità di pesca del tonno molto diverse tra loro, che vanno dal sistema a "circuizione o tonnara volante", alla pesca tradizionale che viene effettuata mediante il sistema "tradizionale ed antico delle Tonnare fisse".

Mentre la prima è un'attività che comporta una forte incidenza sugli stock, catturando indiscriminatamente esemplari di ogni misura, con una capacità di prelievo chiaramente insostenibile per la risorsa, la seconda al contrario è una attività tradizionale che i suoi limiti di prelievo naturale dettati da due fattori fondamentali:

· è un attrezzo fisso, cioè impossibilitato ad andare alla ricerca della preda ma attende che questa si avvicini alle coste dove è posizionato,

· la sua stagione di pesca dura circa 50 massimo 60 giorni effettivi ed il prelievo dal mare si svolge esclusivamente nel periodo della cosiddetta "corsa" quando cioè il pesce si avvicina le coste.

Il primo fattore permette di catturare al massimo un 10%/15% di un branco che si avvicina alle coste, secondo il pesce oltre questo periodo non si avvicina alle coste e quindi non può più essere catturato da questo attrezzo che ha la caratteristica di effettuare esclusivamente catture incidentali.

L’ ICCAT nell'emanare le proprie direttive non ha tenuto conto delle differenze fondamentali tra questi sistemi di pesca effettuando delle riduzioni che se per il primo sistema sono diminutive ma non mortali, per il secondo sistema possono essere esiziali.

Abbiamo quindi, da parte nostra, per il 2009, suggerito, di destinare una parte della quota che per ogni stato rimane indivisa, a coprire gli eventuali sforamenti e superamenti di catture a favore della tonnara fissa tradizionale, e che questa sia salvaguardata nel suo quantitativo minimo assegnato che non può essere assolutamente inferiore alle 80 t per tonnara fissa. Quest'anno l'ICCAT e la comunità europea hanno stabilito per il nostro paese una quota di pesca di circa 3300 t, e di conseguenza il governo italiano ha suddiviso tale quota dei vari sistemi di pesca concedendo alle Tonnare fisse, tutte e sei gli impianti iscritti all'albo, la possibilità di catturare in totale 148 t circa, una quota che a ben vedere potrebbe essere in un normale superata dalla sola tonnara Isola Piana.
Purtroppo la voce di protesta delle aziende che gestiscono le Tonnare è troppo debole per ottenere di essere ascoltata a livello comunitario. Naturalmente ben altra cosa sarebbe se la regione Sardegna in unione con la regione Sicilia e con l'appoggio del governo centrale volesse far sentire a livello europeo la propria voce sostenendo l'importanza che un'attività tradizionale e storica come la pesca del tonno con le Tonnare fisse venga salvaguardata.
Infatti la pesca del tonno delle Tonnare fisse e soggetta a tutta una serie di problematiche ed imprevisti che possono inficiare la capacità del concessionario e portare al fallimento aziende che altrimenti potrebbero essere floride e produttrici di posti di lavoro. 
Per fare un esempio è sufficiente che in una stagione che sia una presenza di squali nell'area della tonnara, oppure un disturbo dovuto ad un leggero inquinamento delle acque o acustico, una situazione meteo marine che non permette l'avvicinamento dei branchi alle coste, ed ecco che un sistema di pesca che trova la sua peculiarità del fatto di non usar esche e di non andare in giro per il mare a cercare le prede, con danni conseguenti all'ecosistema e che quindi è fortemente subordinato a tutti gli eventi negativi o positivi che possono accadere in una stagione di pesca.

Come dimenticare le annate dal 2003 a 2007, nelle quali la pesca fu molto scarsa a causa del disturbo portato dalle cosiddette “spadare”, cioè quei sistemi a rete derivante che una volta calati occupavano kilometri e kilometri di mare dove il tonno è solito transitare nella sua rotta di avvicinamento alle coste della Sardegna, ricevendo quindi un grosso disturbo ed allontanandosi così dalla zona di pesca delle Tonnare fisse.

Come ho detto precedentemente l'attività del Tonnare fisse è un'attività assolutamente eco sostenibile e biologicamente compatibile con la risorsa, che come ben sappiamo e fortemente pregiudicata dalla pesca indiscriminata delle Tonnare volanti. Ad esempio la regione Sicilia ha trasformato quest'attività in un bene storico e culturale ricevendo così dalla comunità europea la possibilità di sovvenzionarlo con fondi che servono a coprire così le carenze economiche che possono derivare da stagioni scarse di pesca o rovinate da eventi che  nulla hanno a che vedere con la capacità imprenditoriale del gestore.

Un altro punto fondamentale è che le norme delle leggi che regolano la pesca in mare e le attività marine sono fatte per coloro che lavorano 12 mesi l'anno con sistemi ben diversi dai nostri di pesca, con imbarcazioni a motore destinate a navigare sia di giorno che di notte e anche con tempi perturbati, mentre invece l'attività di pesca delle Tonnare fisse si svolge esclusivamente nel periodo diurno per un periodo limitatissimo in mare (massimo 60/65 giorni) e comunque sono costrette ad effettuare tutti gli adempimenti richiesti dalle leggi anche se questi sono incredibilmente inutili anacronistici e talvolta anche dannosi per l'attività stessa. Se ci fosse la possibilità di lavorare in maniera meno rigida ed anche economicamente meno penalizzante per l'imprenditore, si potrebbero creare numerosi posti di lavoro non solo stagionali, tanto per fare un esempio la tonnara fissa e un sistema che si avvale della sua attività dell'opera di personale specializzato-dalle 50 alle 70 persone-che vengono assunte nel periodo che va dal febbraio al luglio di ogni anno e che sono obbligatoriamente tutti marinai, ma addirittura in una parte annuali.
Ogni tonnara necessita per lavorare correttamente dell'apporto di almeno 50/60 persone, nonché di un indotto necessario al fine di fornire tutti i materiali mesi utili perché la stagione di pesca vada a buon fine. In tonnara si usano numerosi imbarcazioni, c'è necessità di avere una base a terra ben organizzata con una impianti di lavorazione celle frigorifere, e cioè la necessità di essere elastici vista la breve durata di una stagione vera e propria di pesca.
Per il futuro suggeriamo che il caso del Tonnare fisse tradizionali venga trattato direttamente dall'interregionale e esaminato separatamente dall'ICCAT e dalla Commissione Europea, per fare in modo che l'attività venga salvaguardata sia da un punto di vista funzionale e di impresa (stabilendo ad esempio il mantenimento dei periodi di pesca tradizionale per ogni tonnara, definendo in modo massimo la dimensione delle reti in uso per ogni attrezzo, sotto il controllo osservatori scientifici, cioè garantendo che lo sforzo di pesca reale non possa essere aumentato, ma lasciando libere le quantità che sono limitate dalla natura e dai passaggi dei tonni), che da un punto di vista storico culturale.

Suggeriamo anche che le pochissime Tonnare fisse tradizionali esistenti vengano inserite nella lista del patrimonio culturale dell'Umanità dell'UNESCO.

Senza un intervento deciso, che certamente vedrebbe favorevoli anche le associazioni ambientaliste che si battono da anni per una gestione più razionale degli stock ittici, le  Tonnare fisse tradizionali scompariranno per sempre la storia dell'uomo e, con esse, le attività imprenditoriali attualmente in essere, alcune migliaia di posti di lavoro, la cultura di questa pesca e le antiche tradizioni alimentari connesse. 

Amministrazione Consortile

L.go Mare C.Colombo 66 - Tel.0781/840680 - Fax.0781/840801

09013 - S.Antioco (CA)

[image: image3.wmf][image: image4.wmf]_1049190370.unknown

_1049190404.unknown

